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della L.R. n.31/2008 

A cura di: 

Fabio Olivotti – ANBI Lombardia 
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AREE A FREQUENTE SCARSITÀ IDRICA 

1. Piani comprensoriali di bonifica, irrigazione e territorio rurale 

2. Verbali dell’Osservatorio permanente per gli utilizzi idrici nel Distretto 

Idrografico del fiume Po 

3. Aree prioritarie per la riconversione dei metodi irrigui, individuate dai 

Consorzi di bonifica nell’ambito della stesura del bando per la Misura PSR 

4.1.3 "Incentivi per investimenti finalizzati alla ristrutturazione o 

riconversione dei sistemi di irrigazione" 

Individuate a partire da: 



Un’area agricola complessiva di circa 65'000 ettari, pari all’11% del territorio 

regionale irrigabile, soffre gli effetti dei prolungati periodi siccitosi. 



AREE A RISCHIO ALLUVIONE 

Individuate a partire dal Piano di Gestione Rischio Alluvioni del Distretto 

Idrografico del Po (PGRA-PO 2015) 



RACCOLTA DEI DATI DI BASE SULLE CAVE 

Catasto Cave di Regione Lombardia 

Uso del suolo DUSAF 5 

Piano Provinciale Cave 

Database Topografici 

Digital Terrain Model (DTM) 

3’563 cave di cui 863 attive e 2’700 cessate 

PROBLEMI: dati non aggiornati ed incompleti 

NECESSARIA INTEGRAZIONE CON:  



METODOLOGIA 

La cava per essere idonea deve avere le seguenti caratteristiche: 

 

1. l’attività estrattiva deve risultare cessata o esaurita. Il sito deve essere 

dismesso o abbandonato e non deve essere già stato recuperato in altro 

modo; 

 

2. la cava non deve avere presenza della falda; 

 

3. la cava deve essere limitrofa ad un canale irriguo o ad un corpo idrico 

scolante, preferibilmente gestito da un Consorzio di bonifica. 

DATI RACCOLTI 
ANALISI INFORMATICHE 

SPAZIALI (GIS) 



I lavori hanno portato 

all’individuazione di 70 cave 

candidate cessate. 



APPROFONDIMENTI SULLE CAVE CESSATE INDIVIDUATE 

Alcune cave situate nelle zone a frequente scarsità idrica e in aree a rischio 

alluvione sono state oggetto di ulteriori approfondimenti con i Consorzi di 

bonifica, che ne hanno valutato: 

• l’effettiva utilità in funzione di integrazione della risorsa idrica e per il 

miglioramento della difesa idrogeologica del territorio 

• valutazione sull’effettiva realizzabilità dell’intervento.  

Sono state così selezionate 18 cave considerate 

prioritarie per la riconversione 



LE 18 CAVE CESSATE DI PRIORITARIA IMPORTANZA 

Codice cava Comune Prov. 
Comprensorio di 

bonifica 
Area (m2) 

Incremento riserve 

idriche 

Incremento difesa 

idro geologica 

Canale gestito 

da CdB 

Presente nel 

Piano di 

bonifica 

BG001 GRASSOBBIO BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
18'985     

BG003 PONTIROLO NUOVO BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
23'457     

BG005 CORTENUOVA BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
38'530     

BG007 DALMINE BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
24'232     

BG009 TREVIGLIO BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
94'109     

BG010 PALAZZOLO SULL'OGLIO BG 
04 - Media Pianura 

Bergamasca 
82'493     

BS021 CASTREZZATO BS 06 - Oglio Mella 41'872     

BS025 ERBUSCO BS 06 - Oglio Mella 67'458     

BS027 ERBUSCO BS 06 - Oglio Mella 44'712     

BS029 TRAVAGLIATO BS 06 - Oglio Mella 4'343     

BS032 MAZZANO BS 07 - Mella e Chiese 53'873     

BS033 CALCINATO BS 07 - Mella e Chiese 55'000     

BS034 CALCINATO BS 07 - Mella e Chiese 49'900     

BS035 CASTREZZATO BS 06 - Oglio Mella 21'720     

ETV003 OSSONA MI 02 - Est Ticino Villoresi 11’421     

ETV009 TURBIGO MI 02 - Est Ticino Villoresi 43’561     

ETV011 RHO MI 02 - Est Ticino Villoresi 38’649     

ETV016 COLOGNO MONZESE MI 02 - Est Ticino Villoresi 70’626     



LE 18 CAVE CESSATE DI PRIORITARIA IMPORTANZA 

BS033 

BS035 



I lavori hanno portato 

all’individuazione di 54 cave 

candidate attive. 



ALCUNI ESEMPI: BG009 

cod_cava Comune Comprensorio Origine dato 
Superficie  

(m2) 
Profondità 

(m) 
Volume stimato 

(m3) 

BG009 TREVIGLIO 
04 - Media Pianura 
Bergamasca 

DBT aree 
estrattive 

94'109 6 564'652 

 

L’ex cava è situata a sud della città di 
Treviglio non lontano dal confine con 
Calvenzano. Si presenta come un’area 
ricoperta da vegetazione spontanea a 
pianta rettangolare infossata rispetto 
al piano campagna. 

• Lungo il perimetro è affiancata su tutti 
i lati dalla Roggia Murena (id_sibiter: 
2370) che presenta almeno un punto 
di recapito sul lato orientale lungo via 
Fissi già dotato di paratoia.  

 
• Può essere utile sia per l’integrazione 

delle risorse idriche nell’area sia come 
laminazione delle piene con il 
vantaggio che la Roggia Murena è già 
sotto la gestione diretta del Consorzio 
di bonifica.  



ALCUNI ESEMPI: BS035 e BS029 

BS035 è situata sul confine nord 
orientale del comune di Castrezzato. Si 
presenta come una depressione a 
pianta trapezoidale affiancata a sud dal 
Canale Adduttore Travagliata Trenzana.  

cod_cava Comune Comprensorio Origine dato 
Superficie 

(m
2
) 

Profondità 
(m) 

Volume 
stimato 

(m
3
) 

BS035 CASTREZZATO 06 - Oglio Mella Segnalazione CdB 21'720 10 158’254 

 

cod_cava Comune Comprensorio Origine dato 
Superficie 

(m
2
) 

Profondità 
(m) 

Volume 
stimato 

(m
3
) 

BS029 TRAVAGLIATO 06 - Oglio Mella DBT aree scavo 4'343 10 43'429 

 

La sua conversione potrebbe essere completata con il 
collegamento con la vasca di laminazione ottenuta dal 
recupero dalla cava BS029 sita nel comune di Travagliato 
grazie all’utilizzo della sola bocca Carrara come canale 
scaricatore. Così facendo, si potrebbero mettere in asciutta 
zone sensibili dell’abitato di Travagliato che ad oggi soffrono 
spesso eventi di tracimazione ed allagamento e dei territori 
del comune di Torbole Casaglia immediatamente a valle. 
La riconversione della cava è già in fase di progettazione 
esecutiva da parte del Consorzio di bonifica, con un 
intervento finanziato grazie alla L.R. 9/2020 tramite la D.G.R. 
n°4337 del 22/02/2021. 
 

La cava dismessa BS029 è limitrofa al centro abitato di Travagliato e si presenta come una 
profonda depressione a pianta quadrata affiancata ad est dal Canale Navate-Pontelungo-
Dannato. Grazie ad uno scolmatore e ad uno scivolo di recapito in cemento viene già 
utilizzata dal Consorzio di bonifica Oglio Mella per laminare la Roggia Travagliata.   
Per poter ottimizzare questa funzione e affiancare quella di accumulo della risorsa idrica 
richiede importanti adeguamenti alle arginature e al manufatto di collegamento.  



ALCUNI ESEMPI: BS033 

La cava dismessa di Calcinato è situata 
all’interno del Comprensorio del 
Consorzio Chiese, distretto Calcinata, 
in comune di Calcinato (BS), a nord 
della frazione Vighizzolo di 
Montichiari e ricade interamente 
l’Ambito Territoriale Estrattivo G26.  
La riconversione della cava è già in 
fase di progettazione esecutiva da 
parte del Consorzio di bonifica, con 
un intervento finanziato per intero dal 
MIPAAF.  
Il sotto-comprensorio agricolo che 
verrà servito, di circa 166 ha, sarà 
soggetto a riconversione del metodo 
irriguo da scorrimento superficiale 
verso metodi ad alta efficienza con 
servizio a richiesta di consegna 
dell’acqua in pressione alla particella. 

cod_cava Comune Comprensorio Origine dato 
Superficie 

(m
2
) 

Profondità 
(m) 

Volume 
stimato 

(m
3
) 

BS033 CALCINATO 07 - Mella e Chiese Segnalazione CdB 55'000 19 700’000 

 

Entrambi i lotti che formano la cava (BS033 e BS034) sono stati individuati dal Consorzio di bonifica Chiese nel proprio Piano 
comprensoriale di bonifica come prioritari per la riconversione in bacini di accumulo della risorsa idrica anche grazie alla presenza di una 
fitta rete di canali tra cui la Roggia Calcinatella e la Roggia Desa (cfr. azione IRR_07 “Realizzazione di nuovi invasi di accumulo nei comuni 
di Calcinato, Montichiari, Rezzato, Bedizzole, Mazzano e Brescia”).  
Da ultimo, la cava interessa un’area di pericolosità alluvionale RSP. 



CONCLUSIONI 

Il presente lavoro è il primo importante passo verso l’attuazione degli artt. 

91/ter e 91/quater della L.R. n.31/2008, stilando per la prima volta un elenco 

organico delle cave potenzialmente utilizzabili sia per incrementare le riserve 

idriche, sia per migliorare la difesa del territorio, garantendo effetti di 

laminazione delle piene in occasione di fenomeni piovosi particolarmente intensi.  

 

L’utilizzo delle cave come bacini di accumulo non è sufficiente per risolvere 

tutti i problemi legati alle sempre più frequenti crisi idriche, ma potrà costituire 

un valido aiuto. 

 

A tal proposito si ritiene opportuno affiancare un’azione di riconversione anche 

dei metodi irrigui nelle aree ad essi limitrofe. (cfr. misure del Piano di Sviluppo 

Rurale) 

 

Per le cave ancora in attività, si auspica che sia possibile modificarne la 

destinazione d’uso rendendole idonee ad accumulare la risorsa idrica.  

 

 



CONCLUSIONI 

I risultati del presente studio, che sono consultabili online sul portale del 

CeDATeR grazie ad un servizio di mappa dedicato, possono fornire basi 

conoscitive per una pianificazione nel breve periodo di interventi di 

riconversione, ulteriori approfondimenti potranno essere considerati opportuni 

dal punto di vista socio-economico.  

http://cedater.anbilombardia.it/cave 

Grazie per l’attenzione! 

Gladys Lucchelli 

Direttore ANBI Lombardia 

http://cedater.anbilombardia.it/cave

